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Comunicato Stampa

I TREND DI CRESCITA TERRITORIALE ED ECONOMICA

DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO ITALIANE

(estratto dalla Relazione del Consiglio Nazionale alla Assemblea 2003 di Federcasse)

· Al giugno 2003 le BCC erano 455 con 3.271 sportelli (pari al 10,8 % del sistema bancario) diffusi in 96 province e 2.279 comuni. La distribuzione territoriale degli sportelli evidenzia la maggiore presenza nelle regioni settentrionali.

	  Distribuzione territoriale degli sportelli - giu.2003

	 
	BCC
	Altre Banche

	Nord – Ovest
	22,0%
	31,1%

	Trentino - Alto Adige
	15,8%
	3,0%

	Nord – Est
	29,1%
	24,2%

	Centro
	17,7%
	22,6%

	Sud
	15,3%
	19,0%

	Totale
	100,0%
	100,0%


 

· Le BCC sono banche radicate nei piccoli e piccolissimi centri. L’83,4% dei Comuni in cui sono presenti sportelli di Banche di Credito Cooperativo non superano i 15.000 abitanti (e il 50,8 % non supera i 5.000). In questi comuni sono concentrati più del 70 % degli sportelli (il 40 % in quelli fino a 5.000 abitanti). 

· Nel 23 % dei Comuni in cui sono presenti, le BCC operano senza concorrenti mentre nel 21,6 % hanno un solo concorrente. Si tratta in maggior parte di Comuni di piccole e piccolissime dimensioni (quasi sempre al di sotto dei 5000 abitanti) di cui il 60 % sono localizzati in tre regioni: Trentino Alto Adige, Lombardia e Veneto. 

· Dal 1998 ad oggi il numero di sportelli BCC è passato da 2.780 a 3.271 con una crescita netta di 491 unità (+17,7%). L’apertura effettiva di sportelli è stata però superiore poiché si sono verificate contemporaneamente liquidazioni e cessioni che hanno coinvolto circa un centinaio di sportelli. L’aumento effettivo di sportelli è stato quindi di 612 unità (+22%). L’incremento maggiore in termini assoluti si è avuto in Veneto e Lombardia mentre in termini percentuali nelle Marche e in Piemonte.

· L’apertura di nuovi sportelli ha interessato complessivamente 467 comuni di cui 275 non ancora bancati dalle BCC. In questi ultimi è stata aperta poco più della metà dei nuovi sportelli (287 su 532). Le regioni che hanno visto la maggiore espansione territoriale in nuove località sono la Lombardia, il Veneto e il Piemonte.

· Negli ultimi cinque anni il numero medio di sportelli per azienda è passato da 5 a 7, mentre il numero medio di dipendenti è cresciuto da 38 a 55 per singola BCC.

· Negli ultimi cinque anni gli impieghi delle BCC sono raddoppiati, a fronte di una crescita significativamente più contenuta registrata dal sistema bancario nel suo complesso. 

· Nello stesso periodo il numero dei clienti affidati dalle BCC è cresciuto del 30%, con un ritmo che negli ultimi tre anni è stato significativamente superiore a quello medio di sistema.

· L’importo medio dei crediti erogati dalle BCC alla fine del primo semestre 2003 era di 43.900 Euro, inferiore del 12,5 % all’importo medio dei finanziamenti erogati dalle altre banche.

· In relazione alla crescita nel numero dei clienti, interessanti informazioni sono state rilevate da una recente ricerca sulla clientela promossa da Federcasse. L’indagine, effettuata su oltre 1.700 imprese in Comuni caratterizzati da una presenza significativa del Credito Cooperativo, evidenzia un dato degno di attenzione: tra le imprese che nel periodo 2000-2002 hanno apportato dei cambiamenti nelle relazioni bancarie, ampliando il numero degli intermediari di riferimento o sostituendone alcuni con altri, il 67% ha scelto a favore delle Banche di Credito Cooperativo.

· In particolare, il 19,2% delle imprese ha interrotto i rapporti con una banca diversa per passare ad una BCC, mentre il 48,2% ha deciso di affiancare una BCC alle banche con cui già aveva rapporti.

· L’indagine rileva inoltre che la Banca di Credito Cooperativo si caratterizza come principale interlocutore bancario delle imprese clienti: il 65% delle aziende intervistate ha infatti dichiarato di servirsi della BCC come banca principale.

· A fronte di una quota complessiva sul mercato degli impieghi pari al 5,7%, la quota di mercato delle BCC nel credito a favore di imprese artigiane con meno di 20 addetti è pari a giugno 2003 al 20,6%, mentre la quota relativa al credito erogato alle famiglie produttrici (piccoli artigiani) è pari al 14,9%. Dell’8,7% il livello dei crediti alle famiglie consumatrici.

· Si rileva, inoltre, un forte sviluppo dell’attività di finanziamento anche nel segmento delle imprese di maggiore dimensione: il tasso di incremento percentuale annuo dei finanziamenti alle imprese non finanziarie (in larga parte società di capitale) è pari per le BCC al 27,7% contro il +6,3% rilevato in media nel sistema.

· Il rapporto sofferenze/impieghi delle BCC è sceso progressivamente nel corso degli ultimi mesi, ed è pari a giugno al 3,0% contro il 4,4% rilevato in media nel sistema bancario.
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